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Una folla osannante ha decretato il successo 
dello spettacolo di teatro-cucina “I Monologhi 
della Cucina”, sabato 14 dicembre 2002, al 
Circolo Cittadino. Sul palco si sono alternati 
 

 
Francesca Caprari  - Claudio Soldà 

 

 
Federica Restani 

 

 
Giorgia Magnani 

 

 
Roberta Vesentini 

che con una superba interpretazione della cover 
di Fiorella Mannoia “I treni a vapore” 
ribattezzata per l’occasione “Le verdure a 
vapore” ha concluso la performance in un 
crescendo rossiniano di risate. 
 
Durante la serata il Coro di Stato de “Il 
Notturno” ha magistralmente interpretato, in 
prima mondiale assoluta la romanza “Oh 
notturno richiamo alla pugna” di L. Campiani, il 
cui testo, inedito, riportiamo in terza colonna.  
Al pianoforte ha diretto il maestro 

 
Emiliano Paterlini 

 
accompagnato da Anna Luppi (flauto di bosco),   
mentre le voci soliste erano di Nicola Martinelli 
(castrato leggero), Davide Prandini (basso 
pesante) ed Enrico Alberini (baritono buffo). 
 
All’inizio della serata è stato mandato in onda il 
collegamento in diretta con “Tele Italia 
Unificata” condotta dall’anchorman meneghino 

 
Antonio Voceri 

 

 
Corrado Andreani, Davide Prandini, Antonio Galuzzi 

consiglieri de “Il Notturno” 

 “OH NOTTURNO RICHIAMO ALLA PUGNA” 

 
POPOLO DI GOVERNOLO (CORO) INTRO 
Laggiù nella selva più oscura, 
s’annida un’orrenda figura: 
è Attila, l’unno bestial, 
che a brandelli ogni umano, farà, 
che a brandelli ogni umano, umano farà, 
che a brandelli ogni umano, umano farà. 
ATTILA (BASSO) ARIA 
Oh notturno richiamo alla pugna, 
d’affrontar i cristian mi ripugna. 
Oh notturno stormir di fogliame, 
profezia d’un incerto certame. 
Ma tu dimmi, o luna nel cielo spettra-aa-le: 
potrò vincer, all’alba, lo scontro papal? 
LUNA (SOPRANO) RISPOSTA 
Cimentarti tu vuoi a tenzone, 
contro un uomo vestito di pace. 
La vittoria è speranza fallace, 
meglio to-oo-rni all’avita magion. 
PAPA  S. LEONE MAGNO (BARITONO) INCISO 
Ferma il passo incerto guerrier, 
volgi indietro il tuo fiero destrier. 
Se traversi il fiume p-pp-adano, 
la tua vita avrai speso invano. 
ORDA UNNA (CORO)  FINALE 
Presto andiamo festanti alla pugna, 
di un tragico destin, 
di una morte più degna, 
consci siamo alfin.  
Pace mai non avremo, 
se di Governol, il cristiano, piangente, 
nel fo-oo-co dell’Ade, alfin se ne andrà, 
(1) piangente, nel fo-oo-co dell’Ade,  
alfin se ne andrà ... 
(2) piangente, nel fo-oo-co dell’Ade,  
alfin se ne andrà ...  
nel foco – piangente – se ne andrà 

 

 
Nicola Martinelli alla console audio e video 

 
 


